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Deputati PCI 

Procedura 
avviata 

per 
l'elezione 
del capo
gruppo 

ROMA — Un comitato e-
lettorale procederà alla 
formulazione di proposte 
per la nuova presidenza del 
gruppo parlamentare co
munista della Camera, a 
seguito della morte del 
compagno Fernando DI 
Giulio. Questo comitato è 
stato nominato ieri pome
riggio dall'assemblea del 
gruppo, accogliendo le pro
poste formulate dalla pre
sidenza e dal direttivo. Di 
tale comitato fanno parte 
22 compagni deputati. Il 
comitato riferirà le sue 
proposte ad una nuova as
semblea che sarà convoca
ta nella prossima settima
na, nel corso della quale si 
procederà alla votazione. 

Ieri mattina alla Camera 

Assistenza: 
la DC battuta 
ripetutamente 
in commissione 

Vorrebbe mantenere le competenze di 
questo settore al ministero degli Interni 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Barca: Napoli; Vecchiet

ti: Ciampino (Roma); Gia-
dresco: Cesena (Porli); La-
bate: Lecce; Libertini: Ca
gliari; Rubbi: Napoli. 

DOMANI 

Napolitano: Napoli; Vec
chietti: Roma, Monte Sa
cro; Canetti: Pisa; Fibbi: 
Roma, Magliana; Gallico: 
Corleone (PA); Guerra: Ro
ma; Jovine: Herstal; Marzi: 
Berlino; Oliva: Potenza; N. 
Spano: Roma, Torre Mau
ra. 

Ritrovare 
l'orgoglio 
di essere 
italiani! 

Alla riunione della Dire
zione socialista, dedicata 
alla situazione economica, 
il relatore, Francesco Forte, 
ha condotto un'aspra criti
ca contro l'esterofilia. 'Non 
è vero — ha detto — che le 
maglie con firma estera so
no migliori:.. -Non è vero 
che in Italia il televisore 
non si sappia fare*... 'Non 
è vero che il formaggio este
ro sia migliore o lo sia la bir
ra estera, sono solo esteri*... 
'Ritroviamo l'orgoglio di 
essere italiani*. E pare per
sino che, per l'occasione, sia 
stato deciso di abolire le va
canze in Tunisia, i week
end in Kenia, le traversate 
degli Stati Uniti in camper. 

Bene. Giusto. Ma non po
teva mancare Vattacco ai 
comunisti. Non sono forse 
loro i colpevoli dei mali del 
Paese e quindi anche della 
sua esterofilia? E così Fran
cesco Forte afferma: -Al fe
stival di Tonno dell'Unità 
vi era una elegante foto di 
Berlinguer, in atto di entra
re in una Renault*. Sì, ave
te letto bene. Sono queste le 
esatte parole pronunciate 
dal relatore in un ronsesso 
importante e ufficiale come 
la Direzione del PSI, e ri
portate ieri dall''Avanti!*. 
E non fa nulla se la foto non 
è mai esistita, come hanno 
potuto costatare le centi
naia di migliaia di visitato
ri della Festa delf'Unità*. 
E che non poteva esistere 
dato che Berlinguer non è 
entrato a Torino in nessuna 
Renault. Che rispondere al
lora? Mettere l'accento sul 
falso e sulla bugia? Meglio 
di no, e per due ragioni. In 
primo luogo, perché, facen
dolo, non vorremmo essere 
accusati di settarismo anti
socialista. Poi. perché la bu
gia è, tutto sommato, un 
peccato veniale che si può 
perdonare. Limitiamoci, al
lora, ad esprimere il nostro 
senso di desolazione nel 
leggere quelle parole. 

Francesco Forte— i pa
re — insegna materie eco
nomiche e finanziarie all' 
Università di Torino, una 
università insigne, e per di 
più siede sulla cattedra he 
fu di Luigi Einaudi Siamo 
caduti veramente in basso. 
Poveri noi. Anzi, poveri lo
ro. Intendiamo dire: poveri 
quegli studenti e quei com
pagni socialisti, costretti ad 
ascoltare le lezioni e le rela
zioni di Francesco Forte. 

ROMA — La DC ha registra
to ieri mattina, nelle com
missioni Affari costituziona
li e Interni, tre cocenti scon
fitte su un articolo fonda
mentale della legge di rifor
ma dell'assistenza e dei ser
vizi sociali. È andata così. 

I relatori (il socialista Bas-
sanini e il de Cabras) hanno 
sostenuto il testo del comita
to ristretto e si sono pronun
ciati contro due emenda
menti presentati dal governo 
(era presente di persona Ro
gnoni) e uno dej de Guì, tutti 
miranti a mantenere al mi
nistero dell'Interno le com
petenze statali nel campo 
dell'assistenza. Si è arrivati 
al voto: il governo è stato. 
battuto per un voto. La DC è 
rimasta delusa: i suoi uomini 
allora hanno reclamato con 
veemenza verifiche e con
trolli, e hanno impedito per
sino, in una votazione ripe
tuta, al radicale Rippa di pò-.. 
tersi pronunciare. In un suc
cessivo scrutinio hanno in
vece rivendicato il diritto di 
voto per due loro colleghi 
giunti in ritardo. 

Ma tutto questo non è sta
to sufficiente, e alla fine, nel
la votazione sul complesso 
dell'articolo, il divario dei 
suffragi a favore di una solu
zione moderna, è aumentato. 
Da una parte, DC e repubbli
cani, perdenti, dall'altra, co
munisti, socialisti, radicali, 
indipendenti di sinistra e il 
solo de Cabras. -

A questo punto, la DC ha 
chiesto l'ennesima sospen
sione, «per riflettere». Ma — 
ci ha dichiarato la compagna 
Lodi — questa volta non tol
lereremo che si ripetano i 
giochi del passato, e rivendi
cheremo che l'esame della 
legge prosegua con sollecitu
dine. E se ci troveremo di 
fronte ad altri sabotaggi, 
non esiteremo a chiedere, a 
norma del regolamento, l'af
fidamento all'assemblea di 
Montecitorio del provvedi
mento. 

La riforma, in piedi da an
ni (siamo alla terza legislatu
ra!) non riesce a trovare Io 
sbocco indispensabile dell' 
approvazione neppure in 
commissione. Un ruolo fre
nante ha sempre esercitato 
la Democrazia cristiana, re
stia ad abbandonare la vec
chia ideologia su cui è finora 
fondata l'assistenza ai poveri 
e ad incamminarsi, con le al
tre forze politiche, sulla stra
da della realizzazione di un 
moderno sistema di sicurez
za sociale. 

La DC parve subire, con la 
riforma sanitaria, questo 
principio. Ma quando si è 
trattato di tradurre in norme 
operative la necessaria cor
relazione fra l'assistenza e il 
Servizio sanitario, questo 
partito è tornato a chiudersi 
a riccio. Anche se, in sede di 
comitato ristretto, incarica
to di raccogliere in un testo 
unificato le diverse proposte, 
alcuni dei suoi uomini più 
avveduti hanno convenuto 
con gli altri gruppi sulla ne
cessità di trasferire ad un u-
nico ministero — quello del
la Sanità — le competenze 
statali in materia di assi
stenza e servizi sociali. 

Questo senza che — a pa
rere dei comunisti — si pre
giudichi, quando ne mature
ranno le condizioni, una so
luzione più organica, che po
trebbe essere quella proposta 
da più parti di un ministero 
per gli affari sociali. 

La scelta del comitato ri
stretto è da mesi osteggiata 
dalla DC, tant'è che questo 
partito ha sempre trovato un 
marchingegno (regolamen
tare o di altra natura) per 
rinviare nelle due commis
sioni, U voto su questa mate
ria. Tra marzo e la settimana 
scorsa le due commissioni 
non si sono più riunite. 

a. d. n. 

Il convegno internazionale alla «Sala dei Notari» 

A Perugia voci da tutta 
l'Europa in difesa della 
pace e per il disarmo 

Le relazioni di Solomon, presidente della War Resistere International e di Baget Bozzo 
Bassanini ha letto un messaggio di De Martino - I saluti di Brandt e Palme 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Manifestare, de
finire obiettivi, portare avanti 
questo straordinario movi
mento che in poche settimane 
si è affermato da un capo all' 
altro del vecchio continente 
come una nuova realtà politica 
e in un certo senso ha già vinto 
la sua prima battaglia, impo
nendosi ai vertici della comu
nità internazionale e a molte 
delle forze politiche tradizio
nali: di tutte queste cose da fa
re, la prima è probabilmente la 
più sentita. Perugia è animata 
da una moltitudine di voci e di 
preseme di ogni parte d'Euro
pa e d'Italia. L'appuntamento 
di domenica per la marcia tro
va tutti impazienti, la parola 
d'ordine'contro la guerra: a o-
gnuno di fare qualcosa* racco
glie una risposta di massa. 

Ma neppure il confronto, la 
ricerca dell'intesa restano in
dietro. A questi compiti si è ac
cinto al palazzo del comune il 
convegno 'Strategie per il di
sarmo» indetto anch'esso dal 
Comitato umbro per la pace, 
sotto il patrocinio della Regio
ne. Le prime relazioni e i primi 
interventi hanno messo in evi
denza l'ampiezza del ventaglio 
delle posizioni che il movimen
to esprime e la difficoltà di 
conciliarle, ma anche la pro
fondità delle istanze dell'area 
che potremmo definire meno 
'politica* per la carica di uma
nità e di ribellione morale che 
le anima. 

Punto eloquente è sembrato 
in questo senso il lungo ap
plauso che ha salutato la rela
zione della signora Myrtle So
lomon, presidente della War 
Resisters International, soste
nitrice a oltranza del disarmo 
unilaterale. Vi è chi su queste 
posizioni in Gran Bretagna e 
altrove — ha detto la signora 
Solomon — è perfettamente 
consapevole del fatto che la 
sua analisi non offre garanzie 
soddisfacenti alla sicurezza fu
tura delle nazioni e dell'intera 

- razza umana. E' però ferma-
' mente convinta che dalla logi-
• cadeltapolitica di potenza, del 

PERUGIA — L'appuntamento per la terza marcia della pace 
Perugia-Assisi è per le nove di domenica 27 ai Giardini del 
Frontone di Perugia. I pullman potranno essere parcheggiati 
in tre punti: piazza della Cupa, piazzale Europa e Ponte San 
Giovanni. Per chi è in auto il parcheggio è presso lo stadio Curi. 
Numerosi parcheggi anche ad Assisi. A Perugia l'Arci ha alle
stito vicino allo stadio un campeggio per 5.000 posti. 

L'itinerario della marcia è questo: via San Girolamo, Ponte 
S. Giovanni, Collestrada, Ospedalecchio, Bastia, S. Maria degli 
Angeli, Assisi e la Rocca. Due le soste: Ospedalecchio e Santa 
Maria degli Angeli. A conclusione delia manifestazione parla 
Norberto Bobbio. 

Si moltiplicano intanto le adesioni. Il gruppo dei deputati 
comunisti parteciperà all'iniziativa con una sua delegazione 
guidata dal vice presidente Abdon Alinovi. Aderiscono anche il 
Movimento cristiano per la pace e il Coordinamento dei genito
ri democratici. Numerosi i messaggi di adesione dall'Emilia: la 
giunta della Provincia di Bologna, il comitato provinciale AR
CI, TANPI, la Federazione delle associazioni partigiane bolo
gnesi, la Lega per il disarmo unilaterale. La federazione sinda
cale bolognese sta organizzando la partecipazione alla domeni
ca umbra della pace e le segreterie emiliane di PCI e PDUP 
hanno lanciato un appello perché si moltiplichi la presenza 
all'iniziativa. 

A Perugia, intanto, prosegue il meeting per la pace: oggi 
pomeriggio alle 6 e 30 in Piazza Quattro Novembre incontro 
con gli artisti italiani su «Teatro, musica, poesia». 

militarismo e dell'oppressione 
si può uscire solo con una rot
tura drastica, che restituisca 
cittadinanza morale alle argo
mentazioni a favore della pace. 
Nessuno, ha insistito la presi
dente del War Resisters, ha il 
diritto di chiamarci 'pazzi* o 
'fanatici*; meno che mai colo
ro che in più di trent'anni di 
negoziati non sono arrivati a 
distruggere neppure un'arma, 
ma, al contrario hanno accu
mulato una potenza distrutti
va di molto superiore al nume
ro delle persone che possono 
essere uccise; o coloro che, co
me Reagan, teorizzano la ne
cessità di raggiungerne un po
tenza anche superiore come 
condizione per arrivare poi a 
porre un limite. E ha concluso: 
bisogna dire che quello che si 
vuole è un mondo 'sensa armi* 
e dobbiamo essere noi a dirlo, 
perché è a noi che sarà chiesto 
di uccidere e di essere uccisi 

Giann' Baget Bozzo, altro 
relatore; ha.invece messo in 
guardia contro il rischio di fare 

del disarmo una questione e-
sclusivamente morale, stacca
ta dalla problematica politica. 
Il nucleo centrale di quest'ulti
ma, egli lo ha indicato nella 
perdita di identità delle nazio
ni europee, fisicamente inqua
drate in blocchi ideologizzati 
Boget Bozzo ha sottolineato, i 
problemi sono 'politici* per
ché il loro fine è quello di coin
volgere nuovamente l'Europa 
nel gioco delle superpotenze 
nel momento in cui essa cerca 
la parità. Il successo del movi
mento per la pace è dunque 
collegato strettamente a un 
necessario recupero di identità 
dell'Europa, è condizionato al
la sua capacità di ritrovare 
una autonomia, anche armata, 
e indicare una alternativa alla 
logica dei grandi 

Franco Bassanini, del PSI, 
ha dato lettura nel pomeriggio 
di un caloroso messaggio del 
compagno De Martino, il qua
le, nel dare la sua adesione ci 
convegno, ribadisce che 'la pa
ce non si salva attraverso l'è-. 
quilibrio del terrore*. *Non è 

vero — scrive De Martino - che 
tutte le armi siano uguali*. Più 
spaventose delle altre e come 
tali inaccettabili sono le armi 
nucleari, compresa la bomba 
neutronica; tutte devono esse
re messe al bando perchè in
compatibili con la ragione del
l'uomo e con i valori della civil
tà. De Martino propone nel 
suo messaggio che, nell'immi
nenza del negoziato sugli euro
missili, il governo italiano dia 
un proprio contributo dichia
rando di sospendere la decisio
ne di installare baài missilisti
che sul territorio italiano; sal
vo ad attuarla se il negoziato 
non desse i risultati sperati 

_ Bassanini ha poi svolto — a 
titolo personale ma esponendo 
le posizioni note di una mino
ranza del PSI — una relazione 
sulla ipotesi del disarmo multi
laterale. Questa, ha detto, è og
gi la più realistica non solo 
perché non contraddice una e-
sigenza diffusa di sicurezza, 
ma perché nuove condizioni 
storiche (il più alto rischio di 
olocausto che la maggiore sofi
sticazione delle armi porta con 
se e, d'altra parte, la necessità 
vitale di un nuovo ordine in
ternazionale) la pongono all' 
ordine del giorno. Un sociali
sta belga ha chiesto al relatore 
di spiegare 'il fossato tra i bei 
discorsi e le scelte del PSI al 
governo». Bassanini ha detto 
di non poterlo fare, essendo e-
gli stesso critico rispetto a 
quelle scelte. 

Figure prestigiose, come 
Willy Brandt, lo svedese Olof 
Palme hanno fatto pervenire 
al convegno messaggi di ap
prezzamento e di augurio. 
Quello di Palme è stato letto 
nella *sala dei Notari* dalla 
presidenza. Quello di Brandt 
sarà portato da Heidi Wieczo-
rek-Zeul, parlamentare nella 
SPD e una delle più strette col
laboratrici del leader socialde-. 
mocratico, che è attesa a Peru
gia per sabato e che domenica 
sarà con gli altri esponenti del 
movimento europeo e italiano 
alla testa del corteo. ". , • . 
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Meeting internazionale a Milano 
I giovani gridano «no» alla guerra 

Malgrado la pioggia hanno sfilato al corteo in migliaia - Partecipazione unitaria alla 
manifestazione del movimento federalista europeo - Adesione della sinistra del PSI 

MILANO — È arrivato un acquazzone 
violentissimo ma ieri a Milano, nel tar
do pomeriggio, al corteo per la pace e il 
disarmo erano comunque in molti. Mi
gliaia di giovani milanesi e di altri paesi 
dell'Europa, giovani di diverse tenden
ze politiche e culturali, tutti insieme a 
gridare i loro slogan, contro la guerra, 
per la pace, contro le logiche di morte, 
contro i missili di ogni colore. Tutti in
sieme significativamente per ribadire 
che solo così, superando le divisioni, si 
può gridare no alle guerre. 

Alla manifestazione, indetta dal mo
vimento federalista europeo, avevano 
dato la loro adesione i giovani della 
FGCI, delle Adi, i giovani democristia
ni, i radicali, i demoproletari, i militanti 

del PdUr-, del Movimento federativo 
europeo, della Loc, della Elga per il di
sarmo, del Movimento internazionale 
della riconciliazione. Emanuele Torto-
reto, del Comitato regionale del PSI ha 
portato a nome della sinistra socialista 
l'adesione del Centro Rosa Luxemburg. 
Ai giovani italiani si sono uniti i social
democratici tedeschi, i liberali inglesi, 
gli europeisti francesi. 

Il corteo, sotto una pioggia battente, 
tra raffiche di vento, si è mosso dai ba
stioni di Porta Venezia guidato da alcu
ni giovani mascherati da scheletrì, ha 
attraversato le vie del centro cittadino, 
si è concluso in piazza del Duomo, dove 
hanno preso la parola padre David Ma
ria Turoldo e Arialdo Banfi, vice presi

dente nazionale dell'ANPL Era presen
te anche un indiano irochese che fa par
te di una delegazione che parteciperà 
alla marcia di Perugia. 

È stato ribadito che l'impegno per la 
pace e per la distensione deve essere di 
tutti 1 cittadini, di tutte le forze politi
che autenticamente di progresso. È in 
gioco il futuro dell'umanità, non si può 
imboccare una spirale che condurrà i-
nevitabilmente alla rovina di tutti. Il 
«no» agli armamenti è rivolto a tutte le 
grandi potenze. L'Europa deve svolgere 
un ruolo autonomo, non può ridursi al
la funzione di cuscinetto tra diverse e 
opposte forze di guerra. Il primo passo è 
l'avvio di una trattativa per una ridu
zione bilanciata degli armamenti. 

Il PSI all'Assemblea siciliana: 
no ai missili se riparte il dialogo 

L'intervento del socialista Salvatore Piacenti - Anche un deputato democristiano ha 
chiesto la sospensione del programma per Comiso - Il dibattito a Sala d'Ercole 

Dalla redazióne 
PALERMO — Se americani 
e sovietici riannodano i fili 
del dialogo interrotto, non 
c'è più ragione di installare a 
Comiso la base missilistica, 
semmai si aprono nuovi 
margini per ulteriori inizia
tive di pace: Io ha dichiarato 
l'altra notte a sala d'Ercole il 
deputato socialista Salvato
re Piacenti parlando in rap-

Assemblea 
nazionale 

amministratori 
comunisti 

a Viareggio 

Mercoledì 30 settembre al
le ore 18 si terrà, presso la 
federazione comunista di 
Viareggio (via Regia n. 7), la 
riunione degli amministra
tori comunisti partecipanti 
all'assemblea nazionale del-
l'ANCI. 

presentanza del suo gruppo. 
Anche un deputato democri
stiano, Angelo Capitummi-
no, ricordando la sua lunga 
milizia aclista, ha chiesto — 
a titolo personale — l'imme
diata sospensione del pro
gramma militare. Netta, in 
entrambi i pronunciamenti, 
la presa di distanza dall'at
teggiamento sempre più fa
talistico assunto dal demo
cristiano Mario D'Acquisto, 
presidente della Regione si
ciliana durante la seduta 
dell'ARS dedicata alla que
stione Cruise. 

Dieci ore di fitte dibattito 
— contrassegnato dagli in
terventi dei deputati comu
nisti Giorgio Chessari e Mi
chelangelo Russo e degli In
dipendenti di sinistra Rita 
Bartoti Costa, vedova del 
{irocuratore assassinato dal-
a mafia e Io storico Massimo 

Ganci — dal quale è emersa 
ancora una volta l'immagine 
di un governo regionale su
balterno e debole di fronte 
alle dee*«ioni romane. «Un 
dibattito — ha commentato 
Gianni Parisi, segretario re

gionale del PCI — che ha se
gnato un ulteriore passo in
dietro rispetto alla discussio
ne che si svolse in agosto; è 
stata sprecata un'occasione 
preziosa per fare assumere 
alla Sicilia e alla sua autono
mia una posizione politica e 
morale di rilevanza interna
zionale*. 

Sin dalle prime battute 
D'Acquisto ha cercato di di
mostrare solo la sua estra
neità alla decisione assunta 
per Comiso dal consiglio dei 
ministri. Per farlo ha alter
nato formali lamentele, mi
nacce demagogiche e vuote 
petizioni di principio. Ha pe
rò taciuto sulle iniziative di 
numerose personalità della 
politica e della cultura sici
liane che hanno denunciato 
alla commissione inquirente 
il presidente del consiglio 
Spadolini proprio per queir 
esclusione che adesso D'Ac
quisto lamenta. lì compagno 
Michelangelo Russo ha ri
cordato che sin dal marzo 
scorso 11 gruppo comunista, 
appena venne ventilata la 

possibile scelta di Comiso 
per l'installazione, sottopose 
la questione all'attenzione 
del governo regionale: non 
ottenne risposta. - • 

Michelangelo Russo ha 
poi incalzato D'Acquisto con 
una domanda: «Presidente, 
adesso può dircelo: se l'aves
sero consultata quali posi
zioni avrebbe assunto?». Di 
maniera la replica di D'Ac
quisto: non avrebbe consen
tito d'essere posto di fronte 
al diktat di un sì o di un no, e, 
pur nel rispetto del segreto 
militare, avrebbe chiesto «ul
teriori informazioni». 

Fatta eccezione per il de
putato democristiano Ange
lo Capitummino il gruppo 
scudocrociato non ha mini
mamente «aperto* alle forze 
che in Sicilia si battono per 
la pace e che 1*11 ottobre si 
troveranno a Comiso per 
chiamare ancora una volta 
in causa il governo regionale 
e per rivendicare la sospen
sione immediata dell'Instal
lazione della base a Comiso. 

Saverio Lodato 

IETTO 
Solo attraverso un giusto 
rapporto con i compagni 
Cara Unità, 

sono una militante attiva del PCI e sto 
seguendo con particolare attenzione il di
battito emerso da alcune interviste concesse 

' da nostri dirigenti al quotidiano Repubbli
ca. Penso che, come metodo, posizioni di 
tale rilevanza (che implicano la strategia 
del Partito) debbano essere pubblicate, fat
te conoscere e discusse prima di tutto all'in
terno del Partito, attraverso il suo organo 
di stampa e soprattutto attraverso il rap
porto fra istanze e cioè fra vertice, quadri 
intermedi e base. Solo da questo tipo di 
discussione può emergere una linea chiara 
che rispetti il pensiero, le aspettative e le 
decisioni dei militanti. 

Penso che oggi il Partito abbia il compito 
di porre con fermezza la sua candidatura 
alla guida del Paese e che sia possibile solo 
attraverso un giusto rapporto con i compa
gni che ogni giorno operano nella politica e 
conoscono i pensieri e le aspettative dei la
voratori e della gente in generale. 

ALBA CAPPELLINI 
(Pontasserchio - Pisa) 

«Miss Italia» femminista? 
Ma figuriamoci! 
Egregio direttore. 

quando ho sentito il TG2 annunciare, con 
una certa solennità, che Miss Italia 1981 è 
«femminista», sono rimasta allibita e ho 
creduto di avere inteso male. I giornali con
fermano però la notizia, specificando ma
gari che Patrizia Nannetti è (un po' più 
modestamente) -fautrice della parità fra i 
sessi». Io penso che ad autodefinirsi -fem
minista» sia stata la stessa Patrizia che. 
poverina, a sedici anni e in piena epoca di 
'riflusso», non saprà certamente il signifi
cato di quel termine. Ben più grave sarebbe 
se la definizione fosse del TG2. 

Non basta evidentemente offrire la cena 
quando si esce in compagnia di un ragazzo 
per potersi definire femminista (ma neppu
re -fautrice della parità fra i sessi»), specie 
quando si è -Miss Italia». Fra le tante bat
taglie femministe non sono infatti le meno 
importanti quelle combattute, in nome del
la dignità della donna, contro la mercifi
cazione della donna stessa, contro la sua 
degradazione e auto-degradazione a don
na-oggetto, che raggiunge il suo culmine 
proprio sulle passerelle dei concorsi di bel
lezza. 

LORENZA BULGHERESI 
(Cecina - Livorno) 

Quattro impressioni 
sulla Polonia, e una 
proposta per l'Europa 
Egregio direttore. 

anche sulla base di testimonianze, queste 
sono le mie impressioni: 

1) la Polonia è un fallimento politico e 
sociale. Logicamente parlando, se mia so
vranità appartiene al popolo», in Polonia ti 
potere politico spetta a Solidarnosc. non al 
POUF; 

2) Solidarnosc non vuole il capitalismo, 
vuote l'autogestione perchè il partito ha di
mostrato per 35 anni di non saper governa
re: 

3) Solidarnosc è un movimento sociale e 
politico. Per forza! Quando mai per i co
munisti economia e politica sono state au
tonome? Com'è possibile che siano autono
me nella catastrofe polacca? 

4) La mentalità di massa dei polacchi è 
antirussa. 

10 credo che si faccia oggi una politica 
non di forza e non di potenza solo iniziando 
almeno a parlare apertamente di neutralità 
e di disarmo unilaterale dell'Europa, dal 
Portogallo alta Polonia. (Ma credo anche 
che si debba organizzare un movimento). 

MARCO M. 
(Como) 

Non residuo idilliaco 
ma necessità biologica 
Cara Unità, 

l'articolo di G. Campos Venuta «Voglia
mo rompere l'assedio al verde?» fUnità 28 
agosto 1981) dovrebbe secondo me aprire 
un dibattito sul tema, perché un disastro 
come quello successo all'Argentario non 
deve essere un momento solo di rabbia, che 
si spegne poi con Io spegnersi dell'incendio. 

La nostra cultura idealistica considera i 
boschi, le piante, le macchie di arbusti me
diterranei come un residuo idilliaco del 
paesaggio dell'Italia preindustriale: e di 
conseguenza come qualcosa che inevitabil
mente il 'progresso» travolgerà. Non siamo 
ancora convinti che la sopravvivenza del 
verde non è necessaria soltanto a salvare il 
panorama delle nostre vacanze, ma è indi
spensabile a proteggere dal dissesto monta
gne e colline, a conservarci una riserva mi
nima di ossigeno, ad impedire la saldatura 
lungo le nostre coste di un'interrotta mura
glia di cemento a fronte di un mare ormai 
quasi privo di vita; che il verde insomma è 
assai più una necessità biologica e tecnolo
gica della nostra società di quanto non sia 
un bisogno estetico dello spirito. 

11 nostro partito ha veramente fatto tutto 
il suo dovere su questo problema? Le Giun
te di sinistra, in modo particolare, hanno 
fatto del verde un problema politico? Sono 
del parere che i piani regolatori debbano 
comprendere la voce -verde» in modo più 
concreto, perché il governo centrale, le Re
gioni, i Comuni, dedichino ad esso tutta la 
propria cura ed una parte consistente dei 
nostri investimenti. 

Insomma, bisogna creare una cultura sul 
problema del verde e sul rispetto della na
tura in generale. 

EDOARDO MONTI 
(Nevate-MiUao) 

Stiamo attenti a non fare 
confusione anche noi 
Cari compagni. 

sono veramente rimasto stupito dal fatto 
che il compagno Zangheri scriva sulIXJnità 

che la decisione di Reagan di costruire i 
-Pcrshing» e i «Cruise» sia -conseguente» 
alla costruzione degli SS-20 sovietici. La 
stessa affermazione ho letto su di un comu
nicato della segreteria nazionale della 
FLM diffuso nella fabbrica dove lavoro (O-
livetti). 

Non è affatto così. Questa tesi è infatti 
smentita dallo stesso Dipartimento della 
difesa americano nel suo Annual Report 
(Fiscal yearl 980). L'atiara segretario delta 
Difesa Harold Brown. a pag. 136 del suo 
rapporto del 25-l-'79, affermò che -nei 
confronti dei missili SS-20. gli USA hanno 
un equilibrio di forze assicurato grazie ai 
sottomarini del tipo Poseidon, con missili a 
testata multipla, assegnati alle forze arma
te detta NATO». 

Inoltre il ministro delta Difesa della 
RFTApel. in una intervista al giornale We-
stfalische Rundschau del 2-2-'79, affermò 
che la NATO aveva deciso di studiare nuo
ve armi nucleari per l'Europa («Pershing» e 
-Cruise») fin dal 1975, molto tempo prima 
quindi della apparizione degli SS-20. 

L'alloro Presidente Carter firmò l'accor
do sul SALT 2 ben sapendo (come ha di
chiarato di fronte al Senato americano) che 
i missili dei sottomarini Polaris e Poseidon, 
e i bombardieri strategici B52, erano più 
che sufficienti per garantire l'equilibrio 
delle forze e la difesa dell'Europa. (Dati 
tratti dalla documentazione del Comitato 
lombardo del PCI e da Interstampa). 

Cari compagni, di gente che fa della con
fusione su queste questioni ce n'è già trop
pa, stiamo attenti a non farne anche noi! 

ANGELO BARBISOTTI 
(Castelleone - Cremona) 

Il sindacato deve o no 
saper dimostrare di essere 
di tutti i lavoratori? 
Caro direttore, 

leggendo la lettera del compagno Gio
vanni Argenti pubblicala sull'Unità in data 
8/9. che ha voluto essere una risposta nei 
miei confronti rispetto a quella pubblicata 
il 22 agosto, ho sempre più da preoccupar
mi. La cosiddetta politica dell'egualitari
smo ha sì o no portato, oltre che ad appiat
timenti salariali, anche a quelli «professio
nali»? Cosa significa questo? 

Ma forse la domanda più pertinente è: 
servono le alleanze e l'unità al movimento 
operaio per trasformare la società? Intanto 
un rapporto va sfilacciandosi: è quello di 
alcuni impiegati che aderirono a suo tempo 
agli obiettivi del movimento operaio. È 
strano? Ma. se quell'appiattimento dei sa
lari e, della professionalità è reale, ci si in
terroghi sulle conseguenze. 

Ma qualcuno -mormora» (a pieni pol
moni) che: -Ben sta a loro, visto che hanno 
fatto la marcia dei 40.000». Forse che simi
le atteggiamento rafforzerà il movimento 
operaio? Il sindacato deve o no saper dimo
strare di essere il sindacato di TUTTI i 
lavoratori? 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori • 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Dino GLODER, Krefeld-RFT; Michele 
PANUCCI, Caserta; Vainer BURANI, 
Francesco PERACCHI e Gianni SBRO-
GIÓ, Parma; Lores BRAMBILLA, Mila
no; Francesco ANDREAZZI, Subbio S. 
Miniato; Pietro BIANCO, Petronà; Renato 
MORAMARCO, Altamura; Pliamo PEN
NECCHI, Chiusi; Berìnto ALOÈ, Vasto; 
Maria Teresa CERANTOLA, Bassano del 
Grappa; Luigi LI CAUSI, Pero Breda di 

-Piave; Luciano CANTINI, Pisa; Antonio 
OLDANI, Marcallo con Casone; Domenico 
FAMA, S. Costantino Calabro; Marco 
ROSSI, Firenze; Stefano MASCIOLI, La 
Spezia; Fiorentino PEAQUIN, Aosta; Gio
vanni DIMITRI, Santhià. 

Paolo CASOTTI, Massa (ha inviato uno 
scrìtto molto interessante sui rapporti tra 
PCI e PSI e sui difetti di entrambi i partiti, 
ma eccessivamente lungo per poter essere 
pubblicato); Bruno ROCCIO. Monfalcone 
(« Vorrei sapere per quale motivo gran parte 
della stampa definisce Gheddafi un paszo 
mentre nello stesso tempo tenìd di giustifi
care Begin che. malgrado sia stato insignito 
del Nobel per la pace... bombarda a freddo 
una centrale atomica nell'Iraq»). 

Antonio MANNARA, Reggio Calabria 
(ci ha inviato una bella lettera, ma troppo 
lunga per poter essere pubblicata); Salvato
re ZURLO, Roma {-Mi rivolgo a quanti 
hanno sperimentato, in maggiore o minore 
misura, che cosa significa "sentirsi emargi
nati". Chiedo loro: "Perchè spesso un e-
marginato risponde con la stessa violenza 
— quella della repulsione — a chi lo re
spinge?"»). 

Attilio TANONI. Porto Potenza Picena 
(-La situazione economico-sociale interna
zionale e il pericolo di guerra si fanno mi
nacciosi. Questa è stata e sarà la storia dei 
maggiori Stati capitalistici, perchè non 
hanno mai saputo e non sapranno mai vive
re con la pace»y. Serafino GAMBINI, Ta-
vullia {«Obiettivo della politica americana 
è uno solo: mettere i popoli europei l'uno 
contro l'altro. Paesi dell'Est contro paesi 
deirOvest. per massacrarsi a vicenda su 
suolo europeo»). 

Antonio LOMBARDI e altre 11 firme, 
Milano {«La stragrande maggioranza dei 
cittadini italiani paga il canone TV ed in 
cambio vuote un servizio efficiente e di buo
na qualità. Tale abbiamo considerato sem
pre il programma "Di tasca nostra"); Do
menico LEO, Modena {-Ho l'impressione 
che le encicliche siano i rattoppi di lusso 
della malconcia veste spirituale della Chie
sa. La realtà i che la Chiesa non si identifi
ca più In Cristo, figlio di un umile falegan-
me»); Giovanni MELEGARI, Parma 
{'Perchè non si dà più spazio ai servizi 
dall'estero?»). 
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